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Con  licenza  de  Superiori. 


Kftupidì  yniuerfalmence  ogn*  vno  à  l'improui' 
fa  morte  della  Sautità  di  Papa  Paolo  V.  Pon- 
tefice d'eterna  memoria>&  induiTe  nel  cuore  di 
tutti  vna  notabile  meftitia,  e  nell'animo  del  Si- 
gnor Duca  di  Mantoua  (  da  cui  era  ftato  tanto 
fauorit05ftimat03&  honorato)  vn'ecceflìuo  dolore.  Fece  però 
in  fegno  delramarico,  che  ne  fentiua>&  della  riucrenza,che 
portauaàquel  fommo  Pontefice  >  arredare  i  trattenimenti 
del  Carneuale,  e  con  chiariffimo  efempio  di  Chriftiana  Reli- 
gione glmltitui  per  tre  giorni  continui  leflequie ,  alle  quali 
con  mirabil  pompa  d'apparati  funebri  in  habito  lugubre  in - 
teruennej&  con  tutta  la  Corte  fu  afliftente , 

Piacque  però  al  grandlddio  3  mentre  perfeueraua  quella 
melUtia,che  all'improuifo  venilTe  contrapefato  il  dolore,  con 
l'improuifanuoua  della  creatìone  del  nuouo  Pontefice,  maf- 
fimamente  per  eflfer  caduta  in  Cardinale  cofì  prudente ,  cofì 
giuftojcofi  pio,&  finalmente  cofi  meri  teuole>&  tanto  amico> 
&  atfettionato  à  S.AIc.  /bau  il  cui  Pontificato  con  giufte  ra- 
gioni  deue  fperare  ogni  fauore,  &  ogni  bene  dall' Apoflolica 
Sede .  Fece  però  S.  A.  cantare  foìennemente  prima  il  TE 
DEVMa  al  quale  preccfTc  rvniuerfale  fuono  di  tutte  le  Cam 
pane  della  Città,  per  cui  non  fblo  fu  publicata  cofi  felice  nuo 
uaimailcontentOjchenefentiuarAlt.fua.OrdìnòpofciajChc 
foffero  dati  fegni  d'allegrezza  publica  sii  la  Piazza  grande  di 
S.  Pietro auanri  Ja  Corte  Ducalejfé  non  in  quanto  à'  meriti  di 
tanto  Pontefice  vguale  5 almeno  quanto  baftafTe per  ombra-^ 
d'vn'infinita  offeruanza^'crfo  la  Santità  Tua. 

Fu  dunque  fabricato'  con  induftre  artificio,&  con  preftez- 
za  ,  vn  nobiliflimo  Tempio  di  pitture  adornato ,  di  colonnati 
arricchito ,  &  corniciamenti  d'opera  Dorica  nobilitato ,  e  da 
tutte  quattro  le  parti  con  l'Arma  di  fua  Santità ,  ma  fpecial- 
mente  quella  fopra  la  porta  di  forma  grandiflima  illu{lrata_j  : 
alle  quali  5  per  farle  fontuofe ,  &  adornarle ,  fi  fecero  corone 
intrecciate  di  varie  foggie,  oc  oro .  E  dalli  fporti  delle  cornici 
intorno  ai  Tempio  pendeuanofcftoni,  &  ghirlande ,  pur  tef- 
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fuee  anch'effe  con  bende  colorate^  oro.  Sopra  le  cornici  del 
Tempio  correuano  per  finimento  della  fabrica  in  tutti  quat- 
tro ì  lati  lebalauftrate  con  fuoi  piedeftallijie  quali  infieme  col 
Tempio  erano  ripiene  tìi  fuochi  fintai  numero  di  dieci  mila_> 
fra  rocchette,  fomoni,  fcopij,  Se  altri  con  maeflreuol  artifìcio 
lauorati. 

Su  li  quattro  pìedcftallidclli  angoli  erano  accommodate 
quattro  gran  girandole,  ognVna  delie  quali  conteneua  in  fc 
tre  ordini  di  raggisi  àmezo  le  balauftrate  fi  vedeuano  alcu- 
ne gran  cartelle,  nella  prima  delle  quali  verfo  mezo  giorno 
ftauano  fcritte  le  prefenti  parole. 

GREGORIO    XV.    PONT.    OPT.    MAX. 

obadeptura  Pontificatum 

FERDINANDl^S  GONZAGA  MANT,  DFX,  VL 

ET  MONTISFERRATI  IIII. 

Latitia  ergo  <, 

Nella  feconda  verfo  Ponente  fi  leggeuano  queft  altre . 

Sic  MANTVAiyoKVM  ,  «e  wo  NTiarEKR  atensI  VM 

SERENTSSIMVS     PRINCEPS 

SVMMO  GAVDIO  IGNES  TRIVMPHALES 
HONORI   NOVI  PONTIFICIS   DICAT, 

Eiufqi  gloriam  txcelfis  molihus  ^veneratur. 

Kell'vltima  finalmente  verfo  Tramontana  vmno 
fcritte  queft  altre. 

Exuìtat Mafnua^Utufq;Vopulus muam  GREGORll  XK 
^ontìficts  Op.  Max.  Ele^mem  'Bsfjedtctt  • 

Sul  pianopoi  ad  Tempio , dentro  le  fodette  balauftrate , 
nafceua  vnacupola  di  forma  ottangolarejalta  fino  al  coi  nic- 
cione  piedi  fedici , con  le  fue  porte  m  volto  à  facciata  per  fac 
ciata  5  «!k  con  le  meze  colonne  quadre  dalle  parti ,  le  quali  to 
glieuano  su  1  corniccione  >  &  erano  anco  tutte  le  facciate,  & 
angoli  di  quefla  ripieni  di  fuochi  fatti  a  girandole  fino  al  nu- 
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mero  di  ducente  ;  le  quali  poi  quando  fi  fece  la  fefta  furono 
abbruciate  tutte  in  vn  colpo .  Sopra  le  cornici  di  quefto  cor- 
reua  medefimamente  vna  belliflìma  balauftrata  fermata  ne' 
fuoi  piedeftalli  sii  gl'angoli  della  fabrica,  quali  erano  ripieni 
di  varie  forti  di  fuochi ,  che  arriuauano  al  numero  di  due  mi 
la  pezzi  frale  fodette  balauftrate,  i  piedeftalli  5  &  i  corniccia- 
menti .  Et  ftauano  su  li  otto  piedeftalli  angolari  della  balau- 
ftrata, otto  faci  grandififime  accefe  5  ciafcheduna  delle  quali 
faceua  vna  limpidiilima  fiamma  alta  più  di  otto  piedi ,  ma  di 
tale  materia  compofte  ?  che  ciafcheduna  formaua  vn  chiarif- 
limOjebelliflìmo  fuoco  di  variati  colori,in  tutto  diuerfì  l'vno 
dall'altro  ;  di  modo  5  che  la  fola  vifta  di  quefto  rcndeua  non 
poca ammiratione  al  popolo, che  à  cofi infigne  fpettacolo 
ftaua  aflìftente .  Sopra  quefto  ott'angolone  forgeua  vn'altro 
pur  di  otto  faccie  anch'egli,  &  alto  folo  dieci  piedi,  il  quale  fi 
£ngeua  effer  coperto  con  vna  cupola  di  piombo ,  &  nella  fua 
fommità  ftaua  fondata  vna  lanterna  pur  in  otto  faccie  alta  {oi 
piedi,  la  cui  fommità  ancor  lei  fi  fingeua  effer  coperta  di  pió- 
bo,&  nella  cima  pofauu  vubclliillniu  Giulio  biancojalluden- 
do  con  quefto  alla  virtù  del  Sommo  Pontefice ,  auanzando 
quefto  fiore  e  on  la  candidezza,e  con  la  grandezza  fua,fi  può 
dire,tutti  gli  altri  fiori.Et  nella  fommità  di  quefta  ftaua  pofa 
ta  vna  bellifTima- girandola  con  due  chiauijl'vna  d'oro,&  l'al- 
tra d'argcat05Ìnorociate,&  ripiene  di  fuoco  per  finimento  di 
tuttala  machina.  Erano  quefte  tre  cupole  l'vna  fopra  l'altra, 
le  quali  con  il  Tempio  afcendeuano  all'altezza  d'ottanta  pie 
dijtutte  rip  iene  di  fuoco,di  girandole,di  raggi,  di  foifioni,  & 
di  fcopiJ5COsì  tra  di  loro  accomodati  5  &  con  tale  artificio  affi 
curati  5  che  l'vno  non  poteua  dar  fuoco  all'altro, ma  fucceifi- 
uamenté  aridauano  facendo  l'effetto,  che  dairingegneroera 
flato  loro  determinato, 

Staua  anco  tutto  il  refto  della  machina  di  vaghi  adorna- 
menti circondato^con  vna  infinità  di  lanterne  copertele  con 
carte  di  varij  colori  dipinte;  in  modo,  che  tra  i  fuochi  fodetti 
di  fiamme  colorate><Sc  dalla  moltitudine  delle lantefne,ri  ren- 
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deua  lo  fpettacolo  maggiore,  &  la  grandezza  dell*  apptirate 
andaua  via  più  crelcendoj  &  inducendo  merauiglia  a'  riguar 
danti .  E  tanto  piùjche  oltre  la  magnificenza  di  quello  edifi 
ciojch'eccedeua  d'altezza  le  Cafcjll  vcdeua  tutt'intorno  illu 
minata  la  Piazza  sii  per  i  tetti  con  quattro  mila  lanterne  >  an* 
ch'elle  con  varij  colori  dipinte .  Et  à  baffo  nel  contorno  della 
Piazza  ftauano  piantate  ducento  lumiere  ripiene  di  piani  di 
fego  ;  &  tre  Mila  Mofchettieri  fi  vedeuano  diftefi  in  ordinan 
za  nel  giro  dell'iftefla  Piazza,con  molte  Infegne,  molte  Tró- 
be,  &  molti  Tamburi ,  à  quali  era  dato  l'ordine  di  fonare  di 
quando  in  quando  per  trattenimento  del  Popolo  j  fin  che  ar- 
riuaua  il  ponto  d'incominciare  la  fefta. 

Induceuaqueft'attione  ftupor[notabiliffimo  nelle  menti 
dell'aitante  Popolo ,  al  quale  s'aggiunfe  vn'infinità  di  Fora- 
ftieri  5  che  da  tutti  li  SratijCittà,  &  Terre  circonuicine  erano 
con  corfi  alla  fama  di  tanto  fpettacolo  ;  oltre ,  che  quafi  tutti 
quellijche  erano  entrati  in  Mantoua  per  pafiaggio  molti  gior 
ni  auantijvi  s'erano  fermati  p  vedere  quelta  nobiHffimafcfta. 

Arriuati  poi  i  Serenilfimi  Padroni  su  1  Poggio  del  loro  Pa- 
lazzo di  Corte  vecchiajqual  era  fiato  tutto  adobbato  con  rie 
chiffimi  drappi  tefiuti  di  feta  j  &  oro  ;  fi  vidde  comparire  su  h 
Piazza  vn  belhifimo  Carro  trionfalejdi  grandezza^Óc  altezza 
molto  eminente ,  tirato  da  otto  Caualli  bianchi  tutti  guarniti 
con  nobiliflìme  coperte  ,  &  belliflìmi  finimenti  di  feta ,  &  oro 
guarnitijquaU  erano  guidati  tutti  non  folo  da  Caroccierijche 
caualcano  i  Caualli  ?  ma  anco  da  valentiffimi  Giouani  à  ma- 
no, vefiiti  queftije  quelli  con  habitinobiliflìmi  di  Deejtappre 
Tentanti  le  Virtù  morali. 

Erano  quefte  tutte  inghirlandate  di  laurOjSc  oro;  &al  Car 
ro  precedeuano  duoi  Chori  di  Sonatori  di  varij  firomenti 
muficali  5  due  Chori  di  Trombe  j  &  due  di  Tamburri ,  i  quali 
tutti  di  quando  in  quando andauano  à  vicéda  con  belliflìmo 
ordine  fonando  •  Era  medefimamente  quefto  circondato  :>  & 
accompagnato  da  ventiquattro  Paggi,  tutti  con  Torchi  groffi 
accefi  ininano?di  modojche  tanta  quantità  di  lumi  nelJa  not- 
te 


te  ofcura ,  fi  faceiiano  emuli  della  Luna  »  e  delle  Stelle.^  ; 

Si  vedeua  poi  federe  in  Maeftà  nella  fuperior  parte  di  que 
Ho  Carro  vnanobiliffimaMatronajdonna  di  ftatura  grande, 
&  di  venerando  afpettOjCoperto  il  vifo  d'vn  trafparente  velo, 
tenendo  vn  limpidi/fimo  fuoco  nella  man  mancaj&  nciralo-a 
vn  librojrapprefentandofi  per  lei  la  RELIGIONE. 

Arriuatoil  Carro auanti  il  Poggio  de'  Sereniflimi  Prenci- 
pi  >  dopo  efferfi  fatto foauifTimo  filentìo  nel  Popolo ,  &  nelle 
Militie/onato  dalle  viuole  vna  dolciflima finfonia,  leuata  in 
piedi  la  RELIGIONE,  cofi  ad  alta  voceparlò. 

Goder  de/ Mondo  ilpiùfublime  honore  , 
Et  vguagliarfine  i  terreni  Imperi 
Al  gran  Monarca  de  l'empiree  Sfere  > 
Monptiò  i  cui  la  mia  Face  il  cor  non  arde  < 
Ma  chi  del  mio  bel  Foco  ha  l'alma  accefa  » 
Poggia  del  Sommo  Rè  ne  f  grembo  eterno  , 
Oue  difanto  amor  nutrefejiefio  i 
JB  dijftupore  fvniuerfo  empiendo 
PaJI'a  <ia  Terra  a  dominare  in  Cielo . 
per  met  (ch'ogn'vn  RELIGIONE  appella) 
Nelagran  ROMA  tuttofi  Mondo  ammira 
Salito  à  Talta  Sede  huom ,  che  te  Porte 
De  l'Infernote  del  del  di/ìerra,e  chiude  > 
Et  sa  ,  eh'  i  di  mia  mano  opra  diuina  • 
MANTO  dei  gran  GONZ  AGHI  antico  nid» 
Mofira  la  gioia  de  lor  petti  augufiii 
Ergendo  >  lieta ,  vnammirabil  Tempio  p 
Che  in  teJUmon  del  lor  viuace  affetto 
Manderà  Pochi  d  ingiuriarle  Stelle . 
Vengan  le  genti  dou'èilSolnafctnte  , 
E  dotte  cade ,  à  lafuperha  pompa. 
Che  i' altra  pari /ottoni  del  fi  mira, 
\  Indarno  o^n  altra  à funeraria  afpira^ 

Fornito  poijc'hebbe  di  ragionare ,  Iparfc  al  popolo  gran-* 
quantità  di  libretti ,  ne'  quali  fi  ieggeua  ciò ,  che  haueua  dee* 
to  5  infieme  con  la  relatione  intiera  di  quella  fontuofa  feftaic 
dopo'hauer  fonatale  viuole  vn  altra  fiiifoniapil  Carro  fi  par- 
ti^ " 


ti,e  con  rifteflb  ordincscol  quale  era  venuto ,  di  alternati  ilio  - 
ni,  àpoco  à  poco  vfci  della  piazza  >  &  all'hora  fu  dato  fuoco 
alla  fabrica,per  profèguir  l'ordine  dell'incominciata  fefta  . 

Si  viddero  dunque  primieramente  nella  fommità  del  Tem 
pio  vfcire  cinque  raggi  di  fuoco  lunghi/Timi ,  quali  con  gran 
fìrepito  foffiando ,  continuarono  abbrugiare  vn  gran  pezzo , 
ed  in  tanto  s'accek  lagirandola^ch'era  di  fotto  >  e  con  veloce 
moto  circolare  incominciò  a  riuoltarfl,  &  à  quella  feguitaro- 
no  ardere  i  cornicciamenti  della  prima  cupola ,  quali  erano 
ripieni  di  raggi,  foifioni,  &  fcopij,  &  à  q  uefti  le  otto  girando- 
lejquali  erano  affile  alli  otto  cantoni  dell' vltima  cupola  j& 
dietro  à  quelle  incominciorno  à  tuore  fuoco  altre  fedici  gi- 
randole poftesù  li  cordoni  della  feconda  finta  di  piombo  :  & 
dietro  à  quefte  i  fuqchijcb'erano  nella  fua  cornice  grande  :  & 
pofcia  fi  diede  fuoco  alle  facciate  di  quefta  feconda  cupola,le 
quali  medefimamente  erano  armate  di  girandole:  &  nel  finir 
loro  fi  tcce  fermar  il  fuoco  sì  delle  girandole,  come  de'foffio- 
ni,&  de'fcopij,e  fi  fecero  vfcire  alcune  fparate  di  raggi  grof- 
fiifimi  allaiia  ,perfar  paufa ,  fi  che  efalafie  il  fumo  de'fodetti 
fuochi.-manonsitofto  furono  quefti  raggi  veduti  eftingueifì 
in  Ciclo, che  riuolgendo  il  Popolo  gli  occhi  alla  machina,  vid 
dero  acccfe  tutte  le  balauftrate  della  cupola  grande  ottango- 
lare fondata  su  1  Tempio ,  con  i  pilaftri,  colonne ,  8c  volti  ar- 
mati di  fuoco .  Et  à  quefte  feguendo  ad  abbrugiare  Je  giran- 
dole,ch*erano  accomodate  sii  gli  angoli  fuoije  per  le  fue  fac- 
ciate.Fù  talejC  tanto  l'empito  del  fuoco,la  quantità  de'raggi, 
di  foffioni,e  di  fcopij,che  nVfciuano,  che  ben  credeua  ogn'v- 
noxhe  la  ftefla  machina  arder  totalmente  douefie.Ma  per  dar 
tempo  nel  fine  di  quefti  alfefalatione  de'  loro  fumi,&  per  ce- 
dere alquanto  allo  fìupore  cagionato  da  tanta  quantità  di 
fuochi,fi  fecero  vfcire  altre  fparate  di  raggi  grofli  dabacchet 
ta  all'aria  maggiori  delle  primeve  mentre  (tetterò  intenti  tut- 
ti à  rimirarli  in  aria/ù  dato  fuoco  alle  quattro  gran  girando- 
le ,  ciafcheduna  delle  quali  conteneua  tre  ordini  dj  raggi ,  3c 
quefte  ftauano  (come  s'è  detto  difopra)  collocate  su  li  quat- 
tro 
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tro  piedcftalll  angolari  della  machina  >  ò  fuperficie  del  Tem* 
pioie  dierro  à  quefte  alle  balauftrate ,  che  correuano  tra  i'vn 
piedcfìallo  ,&  l'altro ,  Se  alli  fuochi ,  ch'erano  ne'  piedeftalli 
ifteflì,  indi  profeguendo  alle  pareti  del  Tempio jdalle  quali  il 
vidde  vfcire  tanta  moltitudine  di  fuochi,chedifficilcofafareb 
bc  il  volerli  raccontarejnè  tampoco  defcriuer'i  loro  effetti;ba 
fìcràperò  à  dire^che  furono  (come  s'c  detto)  fino  al  numero 
di  dicci  mila  pezzi .  Per  fine  de'quali  fi  diede  fuoco  alla  gran 
girandola,fimile  à  quella,  che  fi  fa  su  I  Caftello  Sant'Angelo 
di  Roma  per  la  incoronatione  de'Poteficijla  quale  era  di  mii 
le  raggi  groflì  dabacchettajpartede'  quali  portaua  fette  roc- 
chette  gagliarde  d'aria  per  ciafcheduno  di  loroi&  parte  fette 
rocchette  debilijche  faceuano  la  pioggia  d'oro  fino  a  terraj& 
parte  portauano  alcune  girandoletre;  in  modo  che  quefta_» 
crrande  fparata  fece  quafi  ìnuidia  airiftefib  Cielo  (Iellato:  co- 
fa,che  diede  molto  da  penfare,  come  in  tanta  moltitudin  e  di 
£uochi,in  machina  di  legnami,s'hauefie  potuto  faluare  quella 
quantità  di  raggi  cofi  pericolofajche  non  toglielTe  il  fuoco  . 

Hor  mentre,che  gli  occhi  d'ogn'vno  fui'ono  intenti  à  rimi- 
rare Tattificiale  Ciclo  di  rifplendenti  Stelle ,  fig  diede  luogo 
che  il  fumo  potefie  efalare  ?  onde  rimafe  tutto  il  Tempio  con 
le  fue  balauftratejcupolcjlanternejinfcrittionijarmij  8c  pitture 
tutto  fano5Ìntiero3&  illuminato  come  primajfenza  elfer  otfe- 
fo  in  parte  alcuna  dal  fuoco.Onde  ad  honore5&  gloria  di  cofi 
grande^  fanto  Pontefice  fu  lafciato  in  piedi  dopo  la  fefta-j 
per  alcuni  giornijacciò  potefie  di  fé  ftefibfargratiofa3&  hono 
rata  villa  à  ForaftieriA  à  tutto  il  Popolo. 

Seguitarono  però  alli  fuochi  tre  fparate  di  Mofchetti  fatte 
dalla  Soldatefc3,ch'era  diftefa  intorno  la  Piazza^  à  quelle  i 
tiri  dell'Artigliarle  pofte  al  porto  dell'Ancona  fuori  della-j 
Piazza,per  non  difturbare  il  Popolo ,  né  su  la  Piazza  le  Cafe 
de'  Cittadini  :  de  tale  fu  il  fuccefib  di  cofi  magnifica?  &  nobii 
Tefta^ . 
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